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«Il linguaggio – 
la parola- non è 

parallelo ad arte, 
diritto e religione, 
ma rappresenta 
l’elemento por-
tante per tutti 
questi fenomeni» 

(H-G. Gadamer)- Cristiani «Cre-
denti, credenti: ma siete credibi-
li?» (don Gallo) 
Dio nella creazione evolutiva “or-
dina” il disegno nascosto agli 
umani, dove la ragione insegna 
che si viene “posti” al mondo 
per vivere mano nella mano con 
la natura, che altro non è che il 
cibarsi per la corporale vita, [il 
corpo è solo corpo, diviene “pos-
sibilità” dell’anima solo dopo 
nutrimento sufficiente] e con 
fede e ragione porsi, nel sempre 
diverso divenire della vita, il sen-
so alto dell’esistere.
Dove la limitante “pace per gli 
uomini di buona volontà”, è su-
perata dalle parole” pace per 
tutti gli uomini” (Uomo, nella 
felice intenzione che abbraccia 
la donna) Dove la dignità porta-
ta dal Disceso è la naturale so-
miglianza, la naturale libertà di 
espressione che fa – permette-
rebbe fare- dignità per Comunità 
di vita
Ma in taluni situazioni persiste 
che «In quasi tutte le religioni, 
ivi inclusa la cristianità cattolica, 
c’è sempre stata e c’è la tenta-

Credenti
credibili?

di Umberto Ussoli

Iseo diventerà un grande 
museo?

Le ultime notizie di cronaca, ri-
ferite a Sassabanek e all'Arse-
nale per Iseo e, a Monte Isola, 
per l'edificio denominato "Cà del 
Dutur", hanno alimentato con 
passione le conversazioni degli 
amici al bar Sport, favorendo in 
alcuni la curiosità di approfon-
dimento storico delle tre realtà, 
così importanti per il turismo dei 
due comuni e non solo.
La ricerca a ritroso di notizie 
specifiche ha premiato il solito 
"archivista", che ha portato in 
discussione un argomento - pro-
posta, lasciando al finale di que-
sta sezione di diario la scoperta 
del periodo e degli attori.
Iseo diventerà un grande museo 
? Servirà "un sistema integrato 
per un vero salto di qualità"? 
E' stato scritto che soltanto un 
progetto ambizioso, impostato, 
tra l'altro, su realtà espositive 
dedicate all'archeologia, all'ar-
te sacra, alla pesca, alla fer-
rovia....., coinvolgente Iseo e 
Monte Isola, poteva creare tutti 
i presupposti per dare respiro al 
turismo sul lago d'Iseo.
"Sette musei per una piccola 
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Con il via libe-
ra dell’Am-

m i n i s t r a z i o n e 
comunale guida-
ta dal sindaco 
Claudio Bonisso-
ni, parte l’iter per 
l ’amp l iamento 

della casa di riposo «Lorenzo e 
Gianna Zirotti». Entro il 31 luglio 
dell’anno prossimo la residen-

Palestra e nuovi posti
letto alla casa di

riposo Zirotti
di roberto parolari

 ❏ a pag 2

za sanitaria ed assistenziale di 
Sale Marasino vedrà aumentare 
la sua capienza di dodici nuovi 
posti di sollievo, che sono de-
stinati ai malati colpiti da pa-
tologie invalidanti o affetti da 
coma vegetativo post-acuto, ed 
edificare una nuova palestra di 
fisioterapia.
Un’opera rilevante fortemente 
voluta dall’Amministrazione Bo-

 SAlE  MARASInO

E’ una bocciatura senza 
appello quella che Legam-

biente Basso Sebino ha dato 
al nuovo progetto di rifacimen-
to del pontile sud di Sulzano. 
I lavori che stanno interessan-
do il pontile, quello storico del 
porticciolo di via Punta, vengo-
no contestati dal presidente 
della Associazione che li ritie-
ne un’opera inutile, costosa e  ❏ a pag 2

Lavori al pontile 
per fare più bella

Sulzano?
Legambiente protesta vivacemente

di aldo maranesi che andrà a danneggiare il pa-
esaggio e le sponde del lago, 
che sono già notevolmente 
compromesse dagli abusi com-
piuti negli anni.
I lavori al porto di via Punta 
sono stati avviati dalla società 
«Navigazione lago d´Iseo srl» 
a metà settembre e dureran-
no circa 90 giorni, si tratta di 
opere di manutenzione straor-
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nissoni, era una priorità di pro-
gramma, che ora dovrà diven-
tare realtà nei prossimi mesi: 
toccherà alla cooperativa socia-
le «Dolce» di Bologna, che vin-
cendo la gara d’appalto gestirà 
per altri 9 anni la casa di riposo, 
effettuare i lavori che prevedono 
la costruzione di due nuovi pia-
ni, dove saranno ospitati i dodici 
nuovo posti letto, che verranno 
situati nell’area a nord dell’edifi-
cio principale, a cui saranno col-
legati attraverso una passerella. 
In questa nuova parte verrà co-
struita anche la nuova palestra 
di fisioterapia, che dovrebbe 
raggiungere i 160 metri quadra-
ti, di fatto il doppio di quella già 
esistente. Il progetto della coo-
perativa è stato redatto dagli in-
gegneri di Teramo Luca Ciaffoni, 
Michele Ciutti e Antonio Di Mar-
cantonio ed ha avuto il parere 
favorevole dell’Asl e del Coman-
do dei vigili del fuoco di Brescia, 
con il Comune di Sale Marasino 

che ha già rilasciato l’autorizza-
zione necessaria per gli aspetti 
paesaggistici e ambientali.
In un primo momento il progetto 
di ampliamento della struttura 
era stato ipotizzato nell’area a 
monte della «Lorenzo e Gianna 
Zirotti», che l’Amministrazione 
comunale aveva già acquistato 
investendo 120mila euro, ed 
avrebbe dovuto prevedere un 
aumento dei posti letto nella mi-
sura della 40 unità. 
Un passo grande per la casa di 
riposto situata nella frazione di 
Conche, che oggi ha 72 letti, di 
cui 60 accreditati e 12 di sollie-
vo. 
Per questo il progetto è stato 
accantonato,  l’Amministrazione 
ha deciso infatti di fare «il pas-
so a misura della gamba: l’in-
cremento da 60 a 72, e adesso 
da 72 a 84 letti, rientra nella 
strategia di realizzare economie 
di scala che ci consentano di 
mantenere comunque le rette 
abbastanza basse». 
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dinaria che porteranno alla ri-
costruzione e all’ammoderna-
mento del pontile Sud. 
Per permettere l’inizio dei lavo-
ri il porticciolo è stato chiuso, 
mentre è perfettamente attivo 
il porto situato a nord di Sulza-
no, dove i volontari di Legam-
biente si sono ritrovati per veri-
ficarne il funzionamento: qui il 
traffico è stato regolare, sia in 
entrata che in uscita dal porto. 
Tanto regolare che, secondo 
il presidente Ballotta, il por-
to Nord «basta ed avanza per 
fronteggiare anche i picchi di 
flussi dei passeggeri», renden-
do inutile il rifacimento del 
porticciolo di via Punta.
Il rifacimento non è compren-
sibile per Legambiente e Bal-

 ¬ dalla pag. 1 - Lavori...

Per quanto riguarda il futuro 
dell’area a monte, ora di pro-
prietà comunale ed utilizzata 
come parcheggio, essa resterà 
a disposizione per eventuali fu-
turi ampliamenti.  
Quale sarà il costo dell’ope-
ra? Inanzitutto non ci saranno 
esborsi da parte dei contribuen-
ti, visto che il Comune di Sale 
Marasino non metterà nemme-
no un euro, mentre a mettere 
mano al portafoglio sarà la 
cooperativo sociale «Dolce» di 
Bologna. 
L’investimento previsto per i la-
vori è di un milione e 380mila 
euro, ricordando che l’importo 
complessivo dell’apposito ca-
pitolato, in vigore dallo scorso 
aprile, è di circa 19 milioni e 
mezzo di euro, con la cooperati-
va «Dolce» che si è già impegna-
ta a mettere in tempi brevi il 7% 
di questa somma nell’ammoder-
namento della residenza sani-
taria e assistenziale «Lorenzo e 
Gianna Zirotti». n

lotta sottolinea che appare 
«assurdo che venga tenuto 
aperto e rifatto un pontile per 
l’esclusivo utilizzo domenicale 
nella sola stagione estiva». 
Legambiente, inoltre, ritiene 
sbagliata la scelta di «investire 
in un’opera da usare 16 giorni 
l’anno per il traffico di crocie-
ra e di linea, esclusi i collega-
menti con Montisola» e strano 
che i Comuni sebini «che con-
trollano la società pubblica 
di navigazione e si trovano in 
fase di spending review e di 
tagli ai servizi, l’abbiano ap-
provato».
I lavori di rifacimento del ponti-
le sud di Sulzano avviati dalla 
«Navigazione lago d’Iseo srl» 
avranno un costo di progetto 
di 240mila euro, mentre quello 

di contratto sarà di poco più di 
161mila euro. 
Un costo troppo elevato per 
Legambiente visto che «ci 
sono già troppi porti e attrac-
chi per battelli sul lago d’Iseo 
e l’intervento in questione è 
un di più», un di più che per 
i volontari avrà il solo effetto 
di contribuire a snaturare le 
già abbastanza compromesse 
sponde del lago d’Iseo. 
Una cosa è certa: mai come 
nei nostri giorni, pur con le 
difficoltà che riguardano il fun-
zionamento delle associazioni, 
abbiamo visto Legambiene at-
tiva nel denunciare operazioni 
sospette o inopportune sul 
nostro territorio. E il fatto di 
avere una sentinella così ci fa 
solo molto piacere. n
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La 6h del Bar-
boj… è cosi che 
si chiamava pri-
ma... Ora, loca-
tion cambiata, 
non ci sono più 
i vulcani picco-
lini con il fango 

termale che sobbollono qua e 
la lungo il percorso, ricordo che 
mia figlia ci giocava tutto il tem-
po; e ricordo la scottata galattica 
che mi ero presa sulle spalle alla 
prima edizione fatta a Rivalta di 
Lesignano, su quelle colline co-
lorate dalla terra strana e calda. 
Riesco a farmi dare ferie dal la-
voro e me ne vado fin laggiù gia 
di sabato mattina in camper, con 
molta calma. Arrivo a Lesignano, 
seguo le indicazioni per le pi-
scine Molinazzo, lascio alla mia 

 DIARIO DI unA bIkER ISEAnA

di Kathy pitton

6 ore di Lesignano de Bagni
destra la location dello scorso 
anno e seguo le indicazioni date-
mi da Matteo via email ed arrivo 
al laghetto… cioè a quella pocia 
grande come un fazzoletto. Par-
cheggio accanto all’unico cam-
per presente per il momento e 
scopro sia quello di Pierino degli 
Mbo di Brescia; due chiacchiere 
e detto fatto sono sistemata e 
pronta per una ricognizione per-
corso. La bici è pronta, io pure 
e via a provare questo nuovo 
percorso che già dai primi metri 
si rivela abbastanza duretto per 
me. Non amo molto i percorsi su 
sentieri pieni di radici, sono infi-
de, basta un attimo e sei a terra, 
il primo pezzo poi presenta una 
discesina subito con un bell’arco 
del diavolo, cioè un ramo gigan-
tesco di traverso dove devi stare 
attendo alla testa…. Testa bas-
sa ovviamente e giu di botto per 

poi, pochi metri dopo, dover ri-
salire su di una rampa corta ma 
bella in piedi. E da li in poi un pò 
di bosco, sterrato lungo il fiume 
Parma, sentieri e strade battute, 
sassi ed un guado… il guado….. 
il mio disastro tutte le volte. 
Praticamente ci ho fatto il bagno 
ogni volta! Comunque con il ter-
reno asciutto si va e dopo 40 mi-
nuti sono di nuovo alla partenza. 
Due chiacchiere con Vania e lo 
zio Willy, ci si accorda per sta-
sera cioè cena in compagnia e 
me ne vado al camper per una 
doccia calda ed un cambio ve-
loce. Tira vento stasera e devo 
dire che la felpa non da  per 
nulla fastidio, anzi! Ed alle otto 
me ne torno verso il tendone, 
cerco i ragazzi dell’organizzazio-
ne e con loro mi accomodo alla 
tavolata per cenare. Torta fritta, 
che a me sembrano dei raviolo-
ni giganteschi, piatti e piatti di 
affettato tagliato grippo, pane 
e birra… cena da atleti davvero 
direi! E la serata passa cosi, tra 
due chiacchiere ed un boccale 
di birra, una risata e gli aneddo-
ti raccontati dallo zio Willy e mi 
pare passata solo mezz’ora ed è 
gia notte inoltrata quando me ne 
tornerò al camper. 
Le mie notti in camper sono 
sempre un mezzo disastro, dor-
mo poco  e male ma non per 

scomodità anzi… quasi quasi 
il letto è più comodo del mio a 
casa, ma non so il perché….mi 
sveglio venti volte, prima ho fred-
do poi ho caldo, poi ho sete e 
cosi avanti fino al mattino quan-
do mi devo alzare e naturalmen-
te mi addormento perchè sono 
stanca. Meno male che la gara 
parte a mezzogiorno! Un caffè, 
una colazione tardiva cioè mezzo 
pranzo, preparo tutto quello che 
reputo necessario per la gara e 
quando esco dal camper la sor-
presa delle nuvole nere non mi 
piace neppure un po’. E le prime 
gocce cadono verso le undici ma 
sono solo poche e potrebbe an-
dare bene…. 
Ma appena finisce il breefing 
capitani ecco che comincia il 
diluvio vero e proemio, cioè una 
pioggia insistente e fredda che 
purtroppo, con qualche piccolo 
attimo di eccezione, ci accom-
pagnerà per tutte le cinque ore 
della gara… cinque ore non sei.  
Si perché dopo mille scivoloni, 
cadute più o meno disastrose, 
ambulanze che correvano di qua 
e di la, hanno deciso di interrom-
pere l’evento alla quinta ora e di 
non continuare e devo dire che è 
stato quasi un sollievo! Freddo, 
tanto freddo ho patito, puoi met-
tere tutti gli anti acqua che vuoi 
ma la pioggia ti cola lungo il collo 
attraverso il casco e ti ritrovi la 
schiena gelata>; le tre cadute 

fatte, anche se nel fango, han-
no lasciato i segni , ancora ora 
dopo una settimana ho le gambe 
ricoperte di graffi e la schiena di 
ematomi.
Ed i vari passaggi nel guado, la 
pioggia battente, il fango appic-
cicato addosso, tutto questo ti 
lascia un senso di spossatezza 
addosso che ti porti per alcuni 
giorni e ci vuole una buona dose 
di forza di volontà per arrivare in 
fondo. L’ultimo giro attorno al la-
ghetto sembrava non finire mai. 
Ma poi, doccia calda fatta e vesti-
ti asciutti addosso, passa tutto e 
ti pare di essere appena arrivata 
li e di dover cominciare ancora 
tutto. Me ne torno al tendone 
pulita e lustra per il pranzo e la 
premiazione, si perché premiano 
anche me… sono quinta! Ed un 
bel salame si aggiunge alla botti-
glia di Lambrusco ed alla scatola 
di cosmetici che spetta a d ogni 
donna, scorta fatta per un anno!
Ma più del premio ciò che resta 
è quella bella soddisfazione di 
aver ancora una volta avuto la 
forza e la voglia di fare qualche 
cosa di diverso, di unico, di duro 
ma divertente allo stesso tempo 
perchè per quanto io faccia non 
riesco a smettere di pedalare 
con un numero attaccato alla 
bike! Il resto della serata lo pas-
so sul camper in compagnia di 
un libro. 
n 

Happy Sansebasket Cremona: 
Coccoli 8, Viola 3, Bodini 15, 
Moretti 4, Galbarini 11, Guzzoni 
14, Campanini 3, Antoniazzi 8, 
Trovati 4, Budassi ne, Frigerio, 
Canova ne, F. Cocchi 4. Allena-
tore Riboldi.
Argomm Iseo: Nicosia, Zanini 6, 
Crescini 14, Caramatti 17, Paga-
ni 18, Gatti, Cancelli 5, Sarese-
ra 13, Facchi, Oldrati 5, Baroni, 
Zani. Allenatore Leone.
Arbitri: Michele Meli e Davide 
Quaranta
Note: Parziali: 17-17; 40-40; 62-
64; 74-78. Tecnici: al 9´52” a 
coach Riboldi, al 22´53 a Guz-
zoni, 26´19” a coach Leone. 
Usciti per falli: a 22´53 Guzzoni 
e a 39´48” Galbarini. Tiri liberi: 
Sanse 14/23, Iseo 16/25.
L’Argomm Iseo guidata da co-
ach Leone bagna il suo ritorno 
nella Serie C Regionale con un 

 bASkET ISEO

Debutto
vincente
per Iseo

di roberto parolari

Sansebasket Cremona     74
Argomm Iseo                    78
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ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Scuole Pubbliche Paritarie - Scuola Primaria e Secondaria di 1° e 2° grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

APERTURA NUOVO INDIRIZZO dall’anno scolastico  2014/2015
LICEO DELLE SCIENZE UMANE

OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE
Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE GIURIDICO-ECONOMICA

e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 26 OTTOBRE E 16 NOVEMBRE

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: 9 NOVEMBRE, 23 NOVEMBRE E 25 GENNAIO

Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810 - www.salesianichiari.com -direttore.chiari@salesiani.it

ACCOGLIENZA dalle ore 7.30 - ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.10 alle ore 15.45
Possibilità di DOPO-SCUOLA ASSISTITO fino alle 17.45 - Offerta formativa extradidattica: ATTIVITÀ MU-
SICALI E ATTIVITÀ SPORTIVE (Associazione P.G.S.) - AMPI CORTILI, RICREAZIONI ORGANIZZATE E 
STILE EDUCATIVO SALESIANO

SCUOLA PRIMARIA

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.25 - Possibilità di MENSA CON PIATTI CU-
CINATI IN LOCO, RICREAZIONE ORGANIZZATA con TORNEI ed ATTIVITÀ SPORTIVE - Possibilità di STUDIO 
ASSISTITO fino alle ore 16.10 e dalle ore 16.30 alle ore 17.45 - Nei pomeriggi: ATTIVITÀ OPZIONALI con esperti 
qualificati (teatro, musica, latino, giornalismo, badminton ed attività formative)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.45 - PROGETTO DIDATTICA DIGITALE: a lezio-
ne con l’ IPAD - AULE DI INFORMATICA E LABORATORI - Possibilità di MENSA CON PIATTI CUCINATI IN LOCO e 
STUDIO POMERIDIANO ASSISTITO da personale docente - LA PERSONA AL CENTRO: proposte culturali e formative 
integrative

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO - LICEO SCIENTIFICO
G

RA
FI

C
A 

E 
IM

PA
G

IN
AZ

IO
N

E:
 M

AR
IU

S 
VO

LT
IN

I -
 V

 IP
 S

AN
 B

ER
N

AR
DI

N
O

PaginaGDChiari.indd   1 03/10/13   09:09





Ottobre 2013 pag. 7ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

 ¬ dalla pag. 1 - Credenti...
zione di ‘costringere’ il prossimo 
con motivazioni cariche d’ango-
scia a uniformarsi sotto il profi-
lo religioso o sotto altri profili» 
(B.Häring, 1994), pure se deve 
essere primaria considerazione 
la «irrealistica sopravvalutazione 
della ragione nei confronti delle 
motivazioni emozionali dell’ani-
mo umano (H.G Gadamer); e la 
fede è emozione primaria e pro-
fonda.. Nel pensiero restaurato-
re si nota reiterato il racconto di 
Abramo. «Dio disse ad Abramo: 
«Prendi l’unico tuo figlio, Isacco, 
va’ nella terra della Visione, e 
offrilo in olocausto» - (poi) disse 
l’Angelo: «Abramo, non stendere 
la mano sul fanciullo…». Cosi il 
racconto biblico. 
Dio dunque è al di la del coman-

damento morale “Non uccide-
re?. Episodio in continuo raccon-
tato e variamente interpretato 
[S. Kierkegaard- “Abramo e Isac-
co fecero ritorno a casa, ma 
Isacco aveva perduto la fede. Di 
tutto questo nel mondo non si 
è mai fatto parola”] Più avanti, 
nei passaggi dei racconti biblici, 
forse già inizia la “dignità” del 
Bene divino. Esodo, ossia liber-
tà. «Feci con essi il patto di dar 
loro la terra di Canaan… io ve 
la darò in possessione» (6, 4- 8) 
“Chiamati Mosè ed Aronne, il Fa-
raone disse loro: «Presto, uscite 
di fra il mio popolo, voi e i figli 
d’Israele»…”(12, 31)- Esodo di 
libertà per procurarsi il naturale 
per sopravvivere a sufficienza e 
non sottostare a poteri tirannici, 
inizio essenziale per giungere 

alla ragione e alla fede, primo 
passo per la dignità dell’Uomo. 
E venne la biblica giustizia uma-
na: ciò che ti hanno fatto, uguale 
restituisci. 
È il classico occhio per occhio, 
dente per dente. Secoli oltre 
(VIII secolo a. C.) già si modifi-
ca il concetto di libera scelta 
del bene invece che l’angoscia 
dell’ ubbidienza, come descritto 
dal Profeta Michea, uno dei più 
importanti, (6, 6 -8) «Qual cosa 
offrirò al Signore degno di lui? 
…Il Signore si potrà placare con 
migliaia di montoni, o con miria-
di di grossi capri? O gli darò io, 
in espiazione della mia colpa, il 
mio primogenito; uno dei frutti 
delle mie viscere, pel peccato 
dell’anima mia? Te lo mostrerò 
io, o uomo, in che consiste il 
bene, e che cosa il signore cerca 
da te: null’altro che praticare la 
giustizia, amare la misericordia, 
ed essere sollecito a camminare 
col tuo Dio». Racconto di impe-
gno, libera dignità essenziale per 
l’umano, stranamente mai udito 
nella persistenti omelie  E an-
cora Seneca, ne la Brevità della 
vita, «c’è anche chi si logora di 
volontaria schiavitù nell’ingrato 
ossequio di chi sta in alto» men-
tre «Per la divinità tutte le cose 
sono belle, buone e giuste, gli 
uomini invece alcune cose riten-
gono ingiuste altre giuste. Gioi-
sci nella gioia di tutti quando il 
bene degli altri ti diviene asso-
lutamente caro come il tuo, per 
niente di meno» (M. Vannini). È 
nei fatti raccontati dagli Evange-
listi, ormai storici pure aspetti 
secondari rispetto al messaggio 
annunciato, come il tempo della 
predicazione del Disceso  «Gesù, 
- nato, secondo quello che si ri-
cava dalle Scritture, fra l’8 e il 
6 a. C. – fu crocifisso trentasei 
- trentottenne nell’anno 30 d: 
C.» (Franco Cardini). Sono storici 
i luoghi e i fatti, così è il tempo 
storico: un errore di calcolo nel 
passaggio dall’antico calendario 
giuliano, al calendario gregoria-
no attuale. Come pure nelle im-
magini: «Il volto di Dio è quello di 
un Padre misericordioso» (Papa 
Francesco, La vita e le sfide) mai 
il volto di Gesà pantocratore ie-
ratico e benedicente, non è im-
magine evangelica, la cui esposi-
zione può essere un errore e che 
nel perseverare diviene atteggia-
mento increscioso e pernicioso. 
Dal web: Il Cristo Pantocratore 
(dal greco pas, pasa, pan (tutto), 
"krateo (dominare con forza, ave-
re in pugno") è una raffigurazio-
ne di Gesù tipica dell'arte bizan-
tina ed in genere paleocristiana 
ed anche medievale, soprattutto 
presente nei mosaici ed affre-

Visita in Municipio ad Iseo di 
Mons. Carlo Mazza, Vescovo 
di Fidenza al Sindaco Riccardo 
Venchiarutti. 
I due hanno rinsaldato così un 
rapporto di amicizia che risale 
al tempo in cui mons. Mazza 
era responsabile del turismo 

Un monsignore in Comune
Incontro a Iseo tra il sindaco e Mons. Mazza

per la Conferenza episcopale 
e Venchiarutti, presidente dei 
giornalisti turistici italiani. 
Nel corso di un cordiale incon-
tro Venchiarutti ha informato 
Mons. Mazza (originario del 
lago d'Endine) delle iniziati-
ve europee legate al progetto 

EuLakes, delle quali proprio il 
centro sebino è capofila ed ha 
invitato il Vescovo alla prossi-
ma edizione del Festival dei 
laghi in programma ad Iseo nel 
maggio del prossimo anno. 

n

L’incontro tra mons. Mazza e Venchiarutti

schi absidali. Egli è ritratto in 
atteggiamento maestoso e seve-
ro, seduto su un trono, nell'atto 
di benedire con le tre dita della 
mano destra, secondo l'uso or-
todosso. Dal dizionario: (il busto 
del Cristo ieratico e benedicen-
te). «Non nella Scrittura, ma nel 
cuore degli uomini è il rivelarsi 
di Dio» (M. Vannini). Chi vuole 
amare Dio lo deve amare al di 
sopra di ogni immagine, ogni im-
magine è  mediazione e distoglie 
la tensione al pensiero alto, al 
vero amore-Gesù il Disceso, on-
nisciente, non ha bisogno di let-
ture (Luca, 2, 41-49 – All’età di 
dodici anni … (scomparve dalla 
carovana- (per cui) i suoi genito-

ri) Dopo tre giorni lo trovarono 
nel tempio seduto in mezzo ai 
dottori in atto di ascoltarli e di 
interrogarli: e tutti che l’udivano 
stupivano del suo senno e del-
le sue risposte. … «Perché mi 
cercavate? Non sapete che io 
devo attendere ciò che riguarda 
il Padre mio?». Si può dire che 
non potrebbe essere altrimenti, 
essendo Egli il Disceso, Secon-
da Persona della Trinità del mi-
stero, quindi Dio stesso Sapien-
te e che non ha bisogno né di 
scrittura né di letture per espor-
re tutto il suo “sapere” essen-
do appunto divina sapienza. «Il 
cristiano deve avere soprattutto 
integrato in tutto il suo carattere 

la virtù della critica» (B. Haring, 
1994) con l’umile convinzione 
della passata inutile predica ai 
vecchioni criticoni con ventilato 
intento a tacitare e che, para-
frasando, lascia «l’intimidazione 
come ultimo rifugio degli incerti». 
Quando «Quella comunanza, che 
è comune da non essere la mia 
opinione e la tua opinione, quan-
to piuttosto la comune interpre-
tazione del mondo, rende anzitut-
to possibile la solidarietà morale 
e sociale» (H-G. Gadamer), se 
avverrà, quando avverrà, sarà di-
gnità del Bene. «Solo colui che 
si aspetta l’insperato e il non 
sperabile troverà l’adempimento 
delle proprie speranze». n

successo esterno sul difficile 
campo del Sansebasket Cremo-
na, una delle migliori formazione 
del girone che era arrivata fino 
ai playoff per la promozione lo 
scorso anno. Un debutto con il 
botto per il quintetto iseano, che 
ha giocato una gara di grande 
intensità contro un avversario 
mai domo, la partita è stata per 
lunghi tratti un continuo testa a 
testa, che nel terzo periodo era 
riuscito a prendere un perico-
loso vantaggio. Qui i ragazzi di 
coach Leone hanno dimostrato 
la loro forza d’animo ed in un 
batter d’occhio sono riusciti a 
rimontare e chiudere il tempo in 
vantaggio. La gara si è decisa 
solo nei minuti finali, qui Sare-
sera ha messo i liberi decisivi 
che hanno fissato il risultato sul 
78-74 Iseo. 
L’Argomm di coach Leone si è 
presentata a Cremona con qual-
che difficoltà di formazione: fuori 
Ben Houmane per un problema 
alla schiena e con Oldrati debi-
litato dall’influenza, il quintetto 
presentato alla palla a due era 

 ¬ dalla pag. 4 - Debutto... formato da Zanini, Crescini, Ca-
ramatti, Pagani e Cancelli. Il pri-
mo quarto si apre con l’Argomm 
subito calda trascinata da Paga-
ni, che però deve andare a se-
dere in panchina per un colpo al 
labbro. La risposta di Cremona 
non si fa attendere, i padroni 
di casa passano a condurre le 
danze, ma nel finale di quarto 
arriva la rimonta dell’Argomm 
grazie anche al tecnico chiama-
to a coach Riboldi: dopo un fallo 
fischiato a favore di Saresera, il 
coach cremonese protesta e vie-
ne punito con un tecnico. L’Ar-
gomm va in lunetta ed impatta 
il risultato con il 17-17 che chiu-
de il primo periodo. Il secondo 
quarto sembra partire con i mi-
gliori auspici per Iseo, ma dopo 
un canestro di Caramatti, è il 
quintetto cremonese a allungare 
e a portarsi sul +10, 38 a 28. 
La rimonta di Iseo arriva con il 
ritorno in campo di Pagani, che 
sarà alla fine il miglior marcatore 
iseano con 18 punti, e la mano 
calda di Caramatti, 17 alla fine, 
e con un bel finale l’Argomm si 
riporta sotto: a 8" dalla fine del 
secondo quarto, sul 40 a 37 

per Cremona, Caramatti infila la 
retina da tre regalando la parità 
a metà partita. Il terzo quarto 
vede Cremona iniziare meglio, 
anche grazie al tecnico rifilato 
a coach Leone, per Iseo sem-
bra notte fonda: il Sansebasket 
torna avanti di 10, 62-52. Arriva 
la reazione dell’Argomm che ri-
fila ai cremonesi un parziale di 
12 a 0. Trascinata dai canestri 
di Pagani, Caramatti e Saresera, 
l’Argomm infatti mette al freccia 
e chiude il terzo tempo in vantag-
gio di due punti sul 62-64. Il pe-
riodo conclusivo si apre con Iseo 
che sembra poter mettere le 
mani sulla gara, ma la risposta 
di Cremona non si fa attendere 
e i canestri di Galbarini e Cocchi 
ribaltano la situazione portando 
il parziale sul 74-73 per i padroni 
di casa. Siamo ormai alle battu-
te finali e l’Argomm dimostra di 
avere i nervi saldi: Crescini scap-
pa via in contropiede e deposita 
nel canestro il sorpasso, + 1 a 
meno di un minuto dalla sirena. 
Il finale? Saresera mette 3 liberi 
su 4 e fissa il risultato sul 78-74 
per Iseo.
n
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Il Giornale di

Monte Isola
Traghetti notturni a chiamata

Polemiche per il taglio dei viaggi automatici

di GiUsi tUrla

È attivo dal 
primo ottobre 
scorso il giro di 
vite di Naviga-
zione Lago d'I-
seo S.r.l sulle le 
corse notturne 
di collegamento 
tra i porti iso-

lani di Peschiera Maraglio e 
Carzano con Sulzano e Sale 
Marasino. Per coloro i quali at-
traversano il lago tra la mezza-
notte e le 4:35 di mattina, le 
corse verso i suddetti pontili si 
effettuano esclusivamente “a 
chiamata”: il traghetto resterà 
attraccato al pontile di Sulza-
no e si muoverà rispettando i 
soliti orari, solo dopo aver pre-

notato la corsa interessata al 
numero 3489372261 (reperi-
bile presso tutti i pontili e le 
biglietterie), con almeno quin-
dici minuti di anticipo. 
Non è necessario effettuare 
chiamate per chi parte da Sul-
zano. 
Niente più notte sul lago per 
i dipendenti, che staziona-
no presso la biglietteria, che 
è stata attrezzata con delle 
brandine. Provvedimento que-
sto attuato da Navigazione 
Lago d'Iseo ma deciso dalla 
regione per tagliare i costi di 
gestione. Ci ha spiegato un 
dipendente sul traghetto di 
linea “la ragione principale è 
il taglio delle spese del carbu-
rante” quindi, la decisione è 

stata presa dopo l'analisi dei 
registri di bordo, dove per ogni 
corsa è riportato il numero dei 
passeggeri, troppo pochi per 
giustificare corse continue. 
Per quasi cinque ore per not-
te quindi, non si vedrà nes-
sun traghetto in movimento 
a meno che i cittadini non si 
prendano la briga di chiamare 
prenotando la propria corsa. 
Ma cosa dire dei tanti pendo-
lari delle prime ore della mat-
tina se non addirittura notte 
fonda? 
È ancora il giovane traghet-
tista a fornire una possibile 
soluzione “molte disposizioni 
non sono ancora state definite 
nel dettaglio, probabilmente 
prenderemo atto di chi quoti-
dianamente usufruisce della 
stessa corsa per motivi lavo-
rativi e provvederemo a garan-
tirla”. Il malcontento regna tra 
molti montisolani, innanzitutto 
per il poco preavviso con il 
quale Navigazione Laghi ha 
deciso questo provvedimen-
to, praticamente meno di una 
settimana;  qualcuno contesta 
la sosta fissa a Sulzano “sia-
mo noi montisolani a pagare 
per questo servizio, dovrem-

mo avere noi il diritto di ri-
sparmiarci una telefonata per 
uscire da casa nostra e non 
quelli che arrivano da fuori” 
- “Il traghetto è fermo a Sul-
zano perchè le persone che 
traghettano per Monte Isola  
sono di più rispetto a quelli 
che escono” ci ha risposto un 
altro dipendente di Navigazio-
ne Lago d'iseo. Anche per chi 
possiede un'attività che vive 
di turismo guarda al futuro 
con angoscia: “temo un'ulte-
riore diminuzione dei già pochi 
clienti serali nelle prossime 
stagioni – ha dichiarato un ri-
storatore – un turista non può 
andare in un ristorante con il 
pensiero di dover chiamare la 
corsa un quarto d'ora prima e 
io non posso certo chiamare 
per tutti”. Si sa che in questo 
tempo di crisi gli enti pubbli-
ci e le imprese non esitano a 
tagliare sui servizi ai cittadini, 
ma “poteva anche andare peg-
gio” ci ha dichiarato un altro 

ghetto a chiamata, si sa per 
certo invece, che Navigazione 
Lago d'Iseo ha intrapreso dei 
lavori di ampliamento del pon-
tile sud di Sulzano per un bud-
get di centinaia di migliaia di 
euro, giudicati da Legambien-
te inutili e irrispettosi delle 
delicate condizioni ambientali 
delle sponde del lago. Speria-
mo che non sia un classico 
“affare all'italiana” dove si 
cerca di coprire tutti i problemi 
con una coperta troppo corta.
 n

cittadino isolano - “avrebbero 
potuto benissimo abolire del 
tutto le corse”, basta infatti 
pensare che non molti anni 
fa queste si interrompevano 
dalle due fino alle cinque. Da 
pochi giorni dall'entrata in vi-
gore l'equipaggio già registra 
una sensibile diminuzione del-
le corse effettuate per man-
canza di passeggeri, “stiamo 
risparmiando quattro o cinque 
corse a notte” ci ha precisato 
un altro traghettista veterano. 
Comunque la si pensi sul tra-

Uno dei battelli in forza alla Navigazione Laghi
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DA DA PROMUOVERE

ISEO: la Gimondi Bike che ogni anno porta centinaia di partecipazioni sul nostro lago e sulle nostre montagne ISEO: l’altra faccia del lungolago, le panchine in condizioni disastrose

città. Sette progetti, più o meno 
vaghi, più o meno facilmente 
realizzabili, per dare una forma, 
quindi una sostanza, alla cultura 
ed alle tradizioni della gente del 
lago e per sbloccare un turismo 
che, ormai da anni, soffre di una 
patologia cronica : l'assuefazio-
ne da week-end. Un viaggio nella 
realtà locale, che rifiuti i locali-
smi e i facili guadagni di un tu-
rismo sempre più ingordo di gon-
dole luccicanti o di bamboline 
sottovuoto". Una simile premes-
sa meritava nell'argomentare 
almeno una conferenza stampa 
di competenti e di responsabili 
delle Istituzioni attive sul Basso 
Lago, immediatamente messa in 
cantiere da protagonisti di peso 
nel tessuto sociale locale di allo-
ra. Oggi Sassabanek è commis-
sariata da quattro anni e punta 
la crescita nel futuro con "la 

scoperta dell'acqua calda", da 
ricercare ad una certa profondità 
nel terreno verso il centro della 
terra, per un suo utilizzo termale.
La "Cà del Dutur" è in vendita 
con una Asta Pubblica del Comu-
ne di Monte Isola, per toglierla 
dal degrado totale e ricavare de-
naro per i servizi sociali in crisi 
finanziaria. Eppure le premesse 
e l'annuncio nel titolo facevano 
pensare al rilancio del tessuto 
economico e quindi della Comu-
nità, dopo le positive esperienze 
pubbliche nel settore turistico.
Si diceva che la presenza pubbli-
ca partecipata nel tempo libero 
fosse quasi esaurita.
Infatti, "la gestione del tempo 
libero è stata per molti versi 
vincente, ma ha trasformato il 
nostro territorio in un centro af-
follato di servizi per il week-end, 
tanto vivace che va rischiando 
di travolgere ogni argine, di im-
pedire ogni guida e controllo dei 

problemi e dei fenomeni. (omis-
sis)....... Sembra utile rilanciare 
nuovi messaggi, capaci di indica-
re la qualità con lo sviluppo".
Da tali affermazioni deriva il pro-
getto "sistema museo", con una 
difesa dei propri valori di identi-
tà, un messaggio per incanalare 
in misura meno caotica il neces-
sario percorso dello sviluppo, 
realizzando una nuova e diversa 
forma d'offerta turistica. Il pro-
getto è di lunga durata (omissis) 
in primo luogo servono strumen-
ti economici adeguati, oltre che 
appropriate dimensioni culturali. 
A questo punto vale la pena di 
scendere nel concreto, elen-
cando le sette idee, proposte e  
generatrici di  sicuro successo 
economico, enunciate nella con-
ferenza stampa. 1° - Museo della 
città, con l'utilizzo del materiale 
archeologico e del lavoro di ec-
cellente fattura, già prodotto dal-
la Associazione  iseana USPAA, 

da localizzare al Verziere di via 
Duomo. 2° - Museo della torba 
e delle torbiere con il Consorzio 
delle torbiere, da organizzare ne-
gli ex magazzini della torba nei 
pressi della nuova struttura per 
i visitatori della Riserva natura-
le, oppure al Monastero di San 
Pietro in Lamosa, nel Comune 
di Provaglio d'Iseo. 3° - Museo 
dell'arte sacra , da attivarsi 
nell'edificio della vecchia Cano-
nica in via Cerca ad Iseo, con la 
collaborazione della Parrocchia 
Sant'Andrea. 4° - Museo della 
pesca, proposto dal Comune di 
Monte Isola nel possente edificio 
" Cà del Dutur",  e ciò in  parzia-
le contrapposizione con Clusane 
d'Iseo. 5° - Museo della ferrovia, 
già S.N.F.T., il cui patrimonio sto-
rico documentale correva il ri-
schio di disperdersi con il traslo-
co dell'archivio in altra sede, mai 
resa nota. Per questa sede si è 
indicato uno dei volumi ferroviari 

 ¬ dalla pag. 1 - Commenti... parzialmente dismessi, compre-
so un capannone. 6° - Museo 
della SOMS ( Società Operaia 
Mutuo Soccorso ), capofila per 
altre Associazioni, nella cui sede 
era chiamata a rendere disponi-
bile, soprattutto ai ricercatori, il 
proprio archivio e i reperti storici, 
compreso la ricca centenaria bi-
blioteca. 7° - Museo del turismo, 
attivato sul lago d'Iseo fin dagli 
anni '30, da ricordare e visionare 
nei locali della Sassabanek. Le 
sette proposte in elenco neces-
sitavano quindi di un confronto 
con le realtà civili locali, al fine di 
trovare gli indispensabili finanzia-
menti pubblici - privati e promuo-
vere la cooperativa di gestione 
dei vari musei. Tutti d'accordo 
nel plaudire al sistema integrato, 
con un interrogativo sul pericolo 
di frammentazione. E'  tempo di 
comunicare i nomi degli attori 
e l'anno di convocazione. L'ar-
ticolo, cui fa riferimento tutto 

quanto sopra descritto, fu pub-
blicato in cronaca sul Giornale 
di Brescia in data 21 novembre 
1992, con la firma del corrispon-
dente di allora Paolo Piccoli. Tra 
i promotori ed a presiedere i 
lavori ricordiamo Tino Bino (Pre-
sidente di Sassabanek), Sanzio 
Passeri (Sindaco di Iseo), Emilio 
Agostini (Assessore comunale 
alla cultura), Angelo Valsecchi 
(Presidente USPAA), Mino Botti 
(rappresentante l'Arsenale) e 
Rosarita Colosio (Assessore alla 
cultura di Monte Isola). Tra i pre-
senti è giusto citare e ricordare 
l'architetto Gianfranco Zaniboni, 
problematico nel suo dire per il 
rischio di frammentazione dei 
percorsi, rendendoli così poco in-
teressanti. Il racconto agli amici 
qui finisce e rinvia all'analisi di 
ben 21 anni di tempo trascorso, 
con l'interrogativo senza rispo-
sta per il progetto e la domanda 
su quanto sia stato realizzato. n




